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Ma cosa centra una spugna con la preghiera, l’uscita di chiusura e Te o Signore????

Signore,

siamo qui a pregarti con le nostre povere cose, con la storia di una spugna che forse ci fa riflettere sulla nostra piccola vita (piccola, ma forte), le nostre uscite ci permettono di stare insieme e di vivere momenti felici.

Sono piccole cose che ci aiutano a crescere, a diventare in gamba.

Ci insegnano ad essere capaci di usare la nostra testa e le nostre mani per costruire, non per distruggere.

Per capire che il mondo che ci circonda è un Tuo dono e va rispettato e tenuto pulito ed in ordine.

Ci aiuta a capire che possiamo pensare e non essere passivi come una spugna che non può reagire.

Niente di ciò che facciamo per Te è insignificante o Signore. Un piccolo gesto buono è un grande segno, un piccolo sogno è un grande sogno.

[image: image2.wmf]Perché Tu Signore, non ragioni con la testa degli uomini, ma con una grande immensa fantasia, con un grande immenso amore, con una infinita gioia.

Tu sai che anche una piccola vita è una vita senza confini.

Ti preghiamo o Signore, stai sempre con noi.    AMEN!
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La storia di una spugna.

C’era una volta una meravigliosa spugna marina, nata sul fondale più profondo del meraviglioso e caldo Oceano Indiano.

Era un fiore del mare, bellissimo e delicato che respirava delle acque trasparenti e cristalline di quel mare dove anche le minuscole bollicine, apparivano come perle d’aria.

Insomma, tutto era meraviglioso e la spugna viveva e respirava di quella meraviglia!

Un giorno però la spugna venne staccata dal fondale dalle mani di un pescatore subacqueo che tutto contento la portò al mercato vendendola insieme ad aragoste e gamberetti.

La spugna visse allora respirando della luce del sole e dell’aria allegra del mercato, finché non venne acquistata da uno strano vecchietto che la portò nel retrobottega di uno scalcinato ristorante.

Lì la spugna visse filtrando detersivo per piatti, unto di padelle e fritto di pesce.

Non era un bel vivere!

Era tutta attraversata, fin nelle fibre più profonde, da sugo, olio e risciacquatura di piatti.

Dopo molti lavaggi la spugna venne messa insieme ad altre vecchie cose e chiusa in un ripostiglio, dove visse di silenzio e buio per molti mesi, finché una bambina, rovistando tra le cose vecchie del nonno, non la ritrovò e riconoscendola come il delicato fiore marino che un tempo era stata, la riportò a casa con sé, deponendola sul fondo del suo acquario.


La spugna visse da quel momento in poi respirando della gentilezza e dell’amore di quel piccolo gesto.
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SONCINO

Il lupetto e la lupetta lasciano il mondo migliore

di come lo hanno trovato!!!

Non buttarmi sono frutto della fatica di un vecchio lupo

e potrei ricordarti momenti felici!

Buona Caccia!

